
 

 
COMUNE DI MONTELEONE ROCCA DORIA 

PROVINCIA DI SASSARI 
 

COPIA 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale 
 

 
Numero 21   del 30/09/2017 

 

 

 

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 100 – Ricognizione partecipazione possedute – Individuazione 
partecipazione da alienare – Determinazioni per alienazione. 

 

L'anno   duemiladiciassette, il giorno  trenta (30), del  mese  di settembre, alle  ore 10,30, 

nella  Residenza Municipale, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio 

Comunale. 

 

Eseguito l'appello risultano: 

 

MASALA ANTONELLO P PIRAS ELEONORA P 

SOTGIA DANIELA P MANAI GIOVANNI BATTISTA P 

NORIA BASTIANA P CARIA LEONARDO A 

GONNELLA SILVIA P VERDI RITA A 

PIRAS PIETRO A FRESI MONICA A 

MUSU DONATELLA P   

 

 

Presenti n. 7    Assenti n. 4 

 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE Dr. Enzo Walter Marchetiello, con funzioni 

consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione. 

Il SINDACO, S i g .  MASALA ANTONELLO, n ella sua qualità di Presidente, constatato il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a 

deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 42, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, recante il nuovo Testo 

unico in materia di Società Partecipate, emanato in attuazione della delega legislativa di cui all’art. 

18 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 ed entrato in vigore il 23 settembre 2016; 

CONSIDERATO che con il decreto legislativo n. 100 del 16 giugno 2017, entrato in vigore il 

27 giugno 2017 (pubblicazione sulla G.U. n. 147, del 26 giugno 2017) sono state apportate 

disposizioni integrative e correttive al decreto 175/2016;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del predetto Testo Unico, le Pubbliche 

Amministrazioni, compresi i Comuni, non possono mantenere direttamente o indirettamente, 

partecipazioni anche minoritarie, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi 

non strettamente necessarie per il perseguimento dei propri fini istituzionali; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24, del D.Lgs. 175/2016, come modificato dal decreto 

legislativo recante le relative disposizioni integrative e correttive n. 100 del 16 giugno 2017, il 

Comune, entro il 30 settembre 2017, deve provvedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di 

tutte le partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono 

essere alienate o devono essere oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2 del medesimo 

decreto ovvero di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di 

cui all’art. 20, commi 1 e 2 quelle partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle 

seguenti condizioni: 

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3 del Decreto 

175/2016 e s.m.i; 

2. non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, e quindi per le stesse non si ravvisa la 

necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Amministrazione 

sia sul piano della convenienza economica e della relativa sostenibilità finanziaria, anche 

considerando la possibilità di utilizzo alternativo delle risorse finanziarie pubbliche impegnate o 

la possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, sia da ultimo in termini di 

compatibilità della scelta di mantenimento con i principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

3. rientrano nelle fattispecie previste dall’art. 20, c. 2 e cioè si tratta: 

– di partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 sopra 

citato; 

– di società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

– di partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

– di partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a 500.000,00 euro in sede di prima applicazione, mentre successivamente si deve 

considerare quale soglia di fatturato ex art. 20 comma 2 lett. d) la media del triennio 2017-

2019; 

– di partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
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CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico sulle società partecipate devono essere 

applicate avendo riguardo ai principi generali di efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, 

tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché di razionalizzazione e riduzione della 

spesa pubblica; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 

società partecipate dal Comune di Romana, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento 

dei costi di gestione e funzionamento e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del sovraordinato interesse pubblico del miglior soddisfacimento dei 

bisogni della collettività e del territorio amministrato dal Comune anche attraverso le attività svolte 

dalle società nelle quali l’Amministrazione Comunale detiene partecipazioni societarie;  

CONSIDERATO che la ricognizione delle partecipazioni costituisce adempimento 

obbligatorio, il cui esito, anche se negativo deve essere comunicato con le modalità di cui all’art. 24 

comma 1; 

TENUTO CONTO che l’analisi ricognitiva di tutte le partecipazioni detenute è stata effettuata 

dai servizi ed uffici comunali competenti, e secondo quanto riportato nella Relazione Tecnica 

allegata alla presente delibera per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 RICHIAMATO il piano di razionalizzazione già adottato dal Comune ai sensi dell’art. 1, c. 

612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con apposito provvedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che il presente atto ricognitivo costituisce un aggiornamento, ai sensi 

dell’art.24, comma 2, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i, di quello adottato nel 2015, con relativo 

provvedimento amministrativo; 

VISTA  la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 

19/SEZAUT/2017/INPR, con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione 

straordinaria delle partecipazioni, con annesso il modello standard di atto di ricognizione e relativi 

esiti, per il corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 24, 

d.lgs. n. 175/2016.  

 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nel documento “Allegato 1” che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e che risulta dettagliato per ciascuna 

partecipazione detenuta;  

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24 del decreto 175/2016, deve procedersi a 

individuare le partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla 

conclusione della ricognizione e quindi dalla data di approvazione della presente delibera; 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo il 

rispetto dei principi di efficienza, più elevata razionalità, massima riduzione della spesa pubblica e 

più adeguata cura degli interessi della collettività e del territorio amministrato dal Comune; 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo o di mancata alienazione di 

ciascuna delle partecipazioni individuate entro un anno dall’approvazione della presente delibera 

consiliare, il Comune di Monteleone Rocca Doria non può esercitare i diritti sociali nei confronti 

della relativa società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la relativa partecipazione, la stessa è 

liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., con le procedure di cui 

all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

CONSIDERATI gli atti dell’attività istruttoria espletata dai competenti servizi e uffici 

comunali e in particolare tenuto conto delle analisi e delle valutazioni di carattere economico, 

sociale, organizzativo, finanziario e commerciale dagli stessi svolte in ordine alle partecipazioni 

detenute; 
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DATO ATTO che l’intera attività ricognitiva e di razionalizzazione trova poi una sua sintesi 

rappresentativa nell’ALLEGATO A alla presente deliberazione, compilato nel rispetto delle 

indicazioni fornite dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti che con deliberazione n. 

19/SEZAUT/2017/INPR nel definire le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 

partecipazioni di cui all’articolo 24, del D.Lgs. 175/2016  e s.m.i. ha definito un modello standard 

dell’atto di ricognizione e relativi esiti che deve essere allegato alle deliberazioni consiliari degli 

enti, così agevolando anche la compilazione dell’applicativo Partecipazioni, sezione revisione 

straordinaria. 

TENUTO CONTO che la scelta delle modalità pratiche ed operative di alienazione rientra 

nell’ambito delle facoltà concretamente riservate all’Amministrazione, fermo restando che 

l’alienazione deve comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e 

non discriminazione; 

ACCERTATO che la quota societaria del Comune alla partecipata Abbanoa S.p.A. ammonta 

al 0,00105, e complessive n. 2.844 di azioni;  

RITENUTO di non dover procedere all’alienazione delle partecipazioni detenute; 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 in 

ordine alla regolarità del presente atto; 

Con votazione unanime, in maniera palese e per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

I. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Monteleone 

Rocca Doria alla data del 23 settembre 2016 (data di entrata in vigore del D.Lgs. 175/2016) 

individuandole come da documento “Allegato A” predisposto secondo lo schema previsto dalla 

deliberazione N. 19/SEZAUT/2017/INPR della Sezione Autonomie della Corte dei Conti che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione consiliare;  

II. di disporre, per le ragioni sopra riportate, il mantenimento e la gestione di partecipazioni nelle 

società a partecipazione parziale contenute nell’allegato “A” al presente atto; 

III. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 

IV. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato con le modalità 

di cui all’art. 17, del D.L. n. 90/2014 e s.m.i e dall’art. 24, c. 1 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i; 

V. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione di Controllo della 

Regione Autonoma della Sardegna della Corte dei Conti; 

VI. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.   134, IV 

comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, previa 

votazione unanimemente resa, in maniera palese per alzata di mano. 
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Pareri di cui all'Art. 49 del T.U. EE.LL. 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 

267/2000. 

 Il Responsabile del Servizio  

 F.to ANTONELLO MASALA 

 

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 

267/2000. 

 

 Il Responsabile del servizio Finanziario  

 F.to ANTONELLO MASALA  

 

Il presente verbale viene sottoscritto come segue. 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE  

 F.to  MASALA ANTONELLO 

 
F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello  

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
Certifico che copia conforme del presente verbale è stata pubblicata all'Albo Pretorio comunale al numero  
del registro degli atti pubblicati  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal           . 
 

                          Il Segretario Comunale 
F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d.lgs. n. 267/2000. 

 
 
 

Monteleone Rocca Doria,            Il Segretario Comunale  

 F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello 

 

_______________________________________________________________________________________ 

  

La presente copia è conforme all’originale. 

 
 

Monteleone Rocca Doria,            Il Segretario Comunale  

           Dr. Walter Enzo Marchetiello 
 

 


